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Nel complesso non soddisfacente 

Contraddittorio 
il risultato del PCI 
nei Comuni ir pini 

Calo ad Avellino città, Ariano e Grottami-
narda - Successo a Serino, Carife e Calitri 

AVELLINO — For temente 
contraddit tor i e comun
que non soddisfacente si 
p resentano i r isultat i del 
PCI nei Comuni irpini, in 
cui domenica scorsa si è 
votato per il r innovo dei 
Consigli Comunali . 

Negativi sono quelli re
gistrat i nei maggiori cen
tri, a cominciare da Avel-

. lino, il capoluogo, dove il 
nostro par t i to passa da 7 
a 6 seggi. Il calo è t an to 
più preoccupante se si tie 
he presente che la DC ha 
avuto la maggioranza asso 
lu ta dei consigliueri nel 
nuovo consesso comunale, 
anche se, per la verità, pa
re che il 21 seggio non sia 
Etato ancora a t t r ibui to . 

Ugualmente non soddi
sfacenti sono 1 risultat i ot 
tenuti dal PCI in altri tre 
grossi centr i i rp ini : sia ad 
Ariano Irpino che a Grot-
t a m i n a r d a e Bisaccia, in
fat t i . di fronte ad una DC 
che conquista — come ad 
Avellino — la maggioranza 
assoluta c'è da registra
re, purtroppo, una preoc
cupante flessione del PCI : 
più contenuta a Grottami-
na rda , dove passiamo da 5 
a 4 consiglieri, più forte 
ad Ariano e Bisaccia, giac
ché in ciascuno di questi 
due centri perdiamo due 
consiglieri (da sei a quat
tro ad Ariano e da 8 a 6 a* 
Bisaccia). 

E' na tu ra le quindi, che 
su questi dat i — inseriti nel 
contesto di quelli ammi
nis trat ivi di t u t t a l 'Irpinia 
e comparat i a quelli non 
buoni delle elezioni regio
nal i e a quelli meno nega
tivi del consiglio provincia
le — appare fin da ora ne
cessario r i tornare per un 
più approfondito esame, 
nel men t re il par t i to , in 
t u t t e le sue istanze, è im
pegnato a sviluppare la 
sua riflessione critica ed 
autocrit ica. 

Vi sono. però, anche del
le eccezioni positive nei 
comuni in cui si è votato 
con la proporzionale. 

La più significativa è 
senz'altro costituita da Se
r ino. dove il PCI passa da 
tre a 5 seggi dando un 
contr ibuto decisivo per la 

costituzione di quella giun
ta democratica di s inis t ra , 
per cui duran te la cam
pagna elettorale si sono u-
n i t a r i amen te ba t tu t i socia' 
listi, comunist i e social
democratici . in modo da 
porre fine al malgoverno 
de. 

Anche a Montella e a Ca
litri il PCI avanza, passan
do nel primo da 6 a 7 seg
gi e nel secondo da 3 a 4. 
A Montoro Superiore, il 
positivo risultato del PSI. 
assieme alla t enu t a del 
PCI. consente di dar vita 
ad una giunta di s inis t ra . 

Nei Comuni inferiori ai 
5 mila abi tant i si assiste 
quasi al dividersi della 
provincia in due grosse a-
ree: il PCI — assieme ai 
socialisti ed al t re forze 
democrat iche — avanza e 

conquista amminis t raz ioni 
nelle zone del l 'h in ter land 
di Avellino, men t re accusa 
ba t tu t e di arresto e scon
fitte in Baronia e in Alta 
I rpinia . Infat t i .due centr i 
limitrofi al capoluogo sono 
s t a t i s t rappa t i alla DC: 
Pratola Serra, dove ha vin
to una lista PCI-PSI. e 
Torrioni, dove l 'ammini
strazione è s ta ta conquista
ta da una coalizione 
PCIPSDI . 

Spendido anche il risul
t a to di Tufo dove nono
s t a n t e i socialisti abbiano 
preferito stavolta allearsi 
con la DC, il nostro parti
to da solo ha r iconquis ta to 
l 'amministrazione. 

Na tura lmente , in una 
cosi poco felice t o rna t a e-
let torale, anche ìa ricon
ferma della s inis tra nel 
suo cmplesso e del nostro 
par t i to da solo in diverse 
amminis t razioni assume 
un part icolare rilievo. E' il 
caso di Carife — che or
mai si carat ter izza come la 
roccaforte rossa della Ba
ronia — di Castel Baronia . 
di Baiano, di Montagu to e 
di Casalbore. 

Bisogna infine segna la re 
che due liste civiche a lar
ga partecipazione comuni
s ta — come quella di Mor
ra de Sanct is e di Pater-
nopoli — h a n n o vinto le 
elezioni nei propri comuni . 

Gino Anzalone 

E' Pasquale De Lucia di 44 anni titolare di una azienda ortofrutticola 

Grosso commerciante del Casertano rapito 
nel cuore della notte a 2 0 0 metri da casa 

Tornava dal lavoro a bordo di una Opel insieme allo zio, Domenico di 71 anni — Bloccati da un commando 
di tre persone vengono legati e imbavagliati — Sarà lo stesso Domenico, poi rilasciato, a dare subito l'allarme 

CASERTA — L'industria del 
sequestro ha messo a seguo 
un altro colpo. Stavolta a 
finire nelle mani dei malvi
venti è stato Pasquale De 
Lucia, 44 anni, di Cancello 
Scalo, titolare di una reddi
tizia azienda di esportazione 
e di importazioni di prodotti 
ortofrutticoli e di tabacco 
(forse tra le più importanti 
della provincia nel campo 
della frutta secca) sposato, 
padre di tre figli. 

Dopo il rapimento del fi 
glio dei palazzinari Coppola 
avvenuto per la verità nel 
territorio della provincia di 
Napoli è il secondo rauimtn-
to che bene o male, tocca il 
Casertano fino a poco tem
po la zona «vergine»: in
somma questo prospero set
tore della malavita vi va 
mettendo radici. 

I latti si sono svolti in 
fulminea successione con una 
perizia da veri professioni 
sti: erano all'incirca le 21.30 
dell'altro ieri sera. Pasquale 
De Lucia tornava a bordo 
di una « Opel Ascona * di co
lore bianco insieme con lo 
zio, Domenico di anni 71 
(che, con il fratello Angelo 

Antonio, padre di Pasquale: 
sono i titolari di questa av
viata attività commerciale) 
da S. Prisco, un centro a 
pochi chilometri da Caserta 
dove aveva trattato la ven
dita di una partita di piante 
da tabacco. A oltre 200 me
tri dalla villa dove risiedo
no tutti insieme i tre nuclei 
familiari, alle oorte dell'abi-
tatoi di Cancello Scalo (1* 
importante frazione di S. Fe
lice a Cancello), a poco me
no di un chilometro dalla re
te ferroviaria, i malviventi, a 
bordo di un'auto, prima si 
affiancano e poi bloccano 1' 
« Opel > dei De Lucia. 

K' un punto in cui la prò 
vinciale si bifolca. di lì si 
riparte una via che conduce 
ad una fabbrica di frigoriferi 
e congelatori la Gelu. Dall' 
auto balzano fuori tre delin
quenti armati e mascherati 
con calzamaglia i quali co
stringono i due occupanti del 
l'« Ascona » a scendere. Un 
tentativo di reazione dei De 
Lucia viene sedato con vio
lenza. I due. zio e nipote, 
vengono legati e imbavagliati, 
rapidamente ed in tutta tran
quillità dai banditi che. a 
questo punto, si separano: 

uno si porta alla guida dell' 
« Ascona > dopo avervi cari
cato il vecchio Domenico De 
Lucia, gli altri, con il ni
pote Pasquale nell'altra, alla 
cui guida, 'presumibilmente 
doveva trovarsi un complice. 
- Alla scena, anche se il po
sto è circondato da alcuni 
fabbricati e casolari di conta
dini, non ha assistito alcun 
testimone: l'ora, per chi co
nosce i ritmi della vita in 
campa mia è da considerarsi 
notte fonda. Le due auto se
guendo i dettami di un piano 
evidentemente studiato nei 
particolari si dirigono velo 
cernente presso un altro pic
colo comune dell'hinterland 
casertano S. Marco Kvange 
lista a qualche chilometro di 
distanza da dove è avvenu
to il rapimento. 

In una delle tante cave di 
tufo abbandonate si liberano 
dell'* Ascona » con a bordo 
il vecchio zio Domenico De 
Lucia non senza, a quanto 
pare, un avvertimento più che 
mai chiaro. « Comincia a pre
parare i soldi — avrebbero 
detto i banditi — se vuoi ria
vere vivo tuo nipote >. 

C'è voluta poco m^no di 

un'ora all'anziano commer
ciante lievemente ferito al 
capo dai colpi infertilii dai 
rapitori, per liberarsi. Poi si 
è messo in cammino e ha per
corso circa tre chilometri. In
fine sulla variante che dal 
casello di Caserta Sud del-
l'Autosole conduce a Madda-
loni. è stato soccorso da una 
coppia di sposini di Beneven
to che lo hanno ricondotto a 
bordo della loro « 126 » alla 
villa di Cancello Scalo. Poco 
dopo, dajdi stessi familiari. 
sono stati informati i cara
binieri del posto. 

Immediatamente sono scat
tate le indagini e con notevo 
le dispiego di uomini e di 
mezzi nella notte venivano 
effettuati blocchi stradali in 
diversi punti della provincia 
e della regione; poi, appena 
si è fatto giorno sono entra
te in azione ìu unità di eli
cotteri di PonieeagMH'io e quel
la cinofila di Striano che. per 
tutta la giornata, hanno bat
tuto la zona palmo a palmo. 
Ma finora di Pasquale De Lu
cia e dei suoi rapitori non è 
stata trovata traccia alcuna. 
Gli inquirenti, dal canto loro, 
non hanno dubbi sulla matri

ce del sequestro: si tratta di 
un rapimento a scopo di estor
sione. 

Lo conferma, tra l'altro la 
fulminea mossa del sostituto 
procuratore che segue il ca
so. il quale, appena informa
to dei fatti, ha disposto il con
gelamento dei beni della fa
miglia De Lucia. Insomma la 
magistratura ha optato per la 
linea «dura», al fine di fare 
terra bruciata attorno ai rapi
tori. 

Ma come mai una analoga 
decisione non è stata presa 
per il raoimuito Coppola".' (ìli 
inquirenti lasciano chiaramen
te intendere che quel caso — 
ora seguito, tra gli altri, dallo 
stesso Maresca — sin dall'ini
zio è stato nelle mani della 
magistratura napoletana, evi
dentemente di diverso avviso. 

< K' questa una decisione 
— dicono — che va presa su
bito. altrimenti non produce 
alcun effetto ». 1 familiari di 
Pasquale De Lucia, la moglie. 
il padre, i tre figli, si sono 
tappati nella lussuosa villa 
in attesa di stabilire un qual
che contatto con i rapitori. 

M a r i o Bologna | Pasquale De Lucia 

Mentre Coppola è ancora in ostaggio ... 
Salgono a 11 i sequestri in Campania dal '74 - Da due mesi il figlio del proprietario di Pinetamare è tenuto prigioniero - Una 

settimana fa il caso fu avocato dal procuratore generale Angelone - Ci si interroga sui legami tra camorra e terrorismo 

L'anonima sequestri ha colpito ancora 
in Campania. Quello avvenuto ieri è l'un
dicesimo rapimento in ordine di tempo ne
gli ultimi sei anni e rende ormai inquie 
tante anche nella nostra regione l'escalation 
di queste clamoroso genere di reati. 

Non è un caso, infatti, che mentre si 
apre questo nuovo capitolo nella storia dei 
sequestri in Campania, resta ancora del 
tutto imprevedibile quello relativo al rapi 
mento di Francesco Coppola, figlio di Vin 
cen/o. il noto costruttore di * Pinetamare 3. 
Sono ormai quasi due mesi che il giovane 
Francesco di 19 anni "si trova nelle mani 
dei suoi rapitori. 

Francesco Coppola, come si ricorderà. 
fu sequestrato il 21 aprile scorso mentre 
tornava a casa dall'università. Il comman
do d; rapitori riuscì a bloccare la sua auto 
all'altezza del Lago D'Averno e a immobi
lizzare la sua scorta. 

Ne; giorni immeditameute seguenti al 

rapimento, sembrava che le cose si sareb
bero risolte per il meglio e in breve tempo. 
In particolare i portavoce della famiglia 
ammisero in un incontro con i giornalisti 
che tra i Coppola e i malviventi erano stati 
stabiliti dei contatti. Ventiquattro ore dopo. 
invece, l'improvviso colpo di scena. Fu 
chiesto dallo stesso Vincenzo Coppola il 
silenzio stampa. 
- Qualche settimana dopo la madre del 
giovane. Maria Rosaria Raimo, inviò ai 
rapitori un accorato appello attraverso la 
stampa. Chiedeva di abbreviare al massimo 
i tempi della liberazione del figlio. 

Sì capì allora che. purtroppo, la tragedia 
clie aveva colpito la famiglia Coppola era 
ben lontana dal concludersi. 

Poi. una settimana fa (dopo che si era 
nel frattempo sparsa la voce che il giovane 
fosse tenuto prigioniero a Ischia) ancora 
un'ulteriore significativa notizia. La deci
sione del procuratore generale Roberto An

gelone di avocare l'inchie?ta sul caso Cop
pola. 

) , di nuovo, inquietanti interrogativi. 
Perché questa improvvisa decisione? La 
Procura Generale era intenzionata ad allot
tare la linea dura, sequestrando i beni dei 
Coppola per impedire il pagamento del ri
scatto e costringere i rapitori a cedere? 
L'assassìnio dell'assessore Pino Amato da 
parte delle Brigate rosse aveva rilanciato 
l'ipotesi di un collegamento tra mafia, in
dustria del sequestro e terrorismo? 

Alla luce di questa nuova impresa crimi
nosa che colpisce una volta il Casertano 
tali interrogativi sono destinati ad amplifi
carsi. In particolare quello relativo a pre
sunti rapporti tra camorra e terrorismo. 

E' stato infatti già notato che. furono 
proprio i NAP a sperimentare tra i primi 
la tattica dei rapimenti per autofinanziarsi. 
Così fu per il sequestro Gargiulo (nel luglio 
del '74) e Moccia (nel dicembre dello stes

so anno). Il primo fruttò settanta milioni. 
Per il secondo fu pagato un riscatto di un 
miliardo. Seguì, nel gennaio del '76 quello 
del piccolo Vincenzo Guida di 16 mesi, 
nipote di un facoltoso commerciante di 
Barra. Per liberarlo furono pagati 240 mi
lioni. Poi toccò al banchiere Antonio Fab-
brocini (dicembre '76). Il riscatto fu di 
960 milioni. 

Il 5 aprile-dei '77-fu la volta di Guido-be' 
Martino, liberato dopo 40 giorni. / per un' 
miliardo di lire. Nel maggio dello stesso 
anno fu sequestrato Michelangelo Ambrosio 
(200 milioni): e nel novembre Mario Ama
bile, padre del deputato Giovanni (fu pa
gato un miliardo). 

Ne! '79 i rapimenti sono stati due: quel
lo del dodicenne Gaetano Casillo (liberato 
per 150 milioni) e quello di un grosso com
merciante di Torre del Grego, Luigi Amo-
ruso. rilasciato dopo 20 giorni su un riscat
to di 400 milioni. 

PIÙ VISA, MEMO PETROLIO 
Oltre 17 Km con un litro 
E' solo nei consumi che la Citroen Visa 

dimostra i suoi 652 ce, perché confort e 
prestazioni sono quelli di un'auto di categoria 
superiore: cinque porte, un bagagliaio 
capace di ben 674 dmc quattro veri posti 
comodi e finiture molto curate. 

S.A.E. CITROEN Vialt Augusto. 136 (Fuorigrotts) - T«f. I1IS45/615M4 
Via Partenop*. 15/18 - I t i . 

Radiatori elettrici 
all'ossido di magnesio 

I MIGLIORI DOPO IL SOLE 

XvUNlM^WURB 

Cogeneratore TOTEM anaa 
rendimento 97% 

PANNELLI SOLARI 
risparmio 100% 

Concessionaria esclusiva per la 
CAMPANIA: 

SOLAR ENERGY SYSTEM s.r.l. 
QUALI ANO - Napoli - Tel. 818.21.34 - 818.21.47 
— Pronta consegna - Preventivi gratuiti 
— Nessuna spesa di installazione 
— Massime facilitazioni di pagamento 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando d e Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
P*r informazioni telefonar* al numeri 255.511 - 468.340 

H Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOMNTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

f i n n par malattia VEMCRRS - URINARII . SCSSUALI 
Consultaaionl MMuoloflidM • aonautana (Matrimoniale 

NAPOLI . V. Reo», 41« (Spirite Santo) Tal. 31342» (tutu I f i *» * ) 
SALERNO . Vìa Rema, 112 - Tal. 12.7S.S3 (marta*! a •tendi) 

NUOVO 
ULTR API ATTO NAKK 

- *"*ffx£SSÌs£* 
? \ 

MODELLO ULTRAPIATTO NX52 £. 30.800 
MODELLO UOMO NX50 £. 17.700 
MODELLO DONNA NX20 £. 19.200 
MODELLO UOMO CON ALARM NX70 £. 30.300 

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI IVA 
r a f r a m l m «tv f a t i r a n c i l a 

DISTRIBUZIONE E ASSISTENZA 
VIA PIER DELLE VIONE, S TEL. 441*77 t*R NAPOLI 

S.R.L 
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